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Da tutta la provincia di Napoli uii gridai d'allarme 

I sindaci uniti contro i l i sfratti 
." , .-• ' . . :•• --.v? •• ^ /S ì l^# : I l^^ l " - M e l i m i i-^E^^M|| .':•-.'-' -"v./ •••'" 
Hanno deciso di chiedere: nessuno sgombero per chi non ha un'altra casa, azione per gli ap­
partamenti sfitti, nuovi finanziamenti regionali e nazionali, riserva del venti per cento IACP 
Sono già 6.500 i provvedimenti esecutivi - La riunione di ieri presieduta dal sindaco Valénzi 

Le iniziative sugli sfratti 
d'ora innanzi le prenderanno 
insieme. 

Lo hanno deciso i sindaci 
dei Comuni della provincia di 

Inchiesta 
del TG3 

sull'abusivismo 
Il TG3 trasmetterà in questi 

giorni, alle 19,10, una inchie­
sta sull'abusivismo a Pianu­
ra realizzata dal giornalista 
Luciano Scateni. 

L'inchiesta, articolata in 5 
puntate, e stata presentata nel­
l'edizione del Telegiornale di 
ieri e si preannuncia partico­
larmente vivace ed interes­
sante. 

Napoli che, convocati dal 
compagno Valenzi in qualità 

. di responsabile regionale 
dell'ANCI, si sono riuniti 
ieri per la prima volta a Pa­
lazzo San Giacomo. Presenti 
Torre Annunziata, Torre del 
Greco, Portici, S. Giorgio, S. 
Anastasia, Grumo Nevano, 
Frattamaggiore. - - •'-..•> 

Per l'ANCI Pasquale Ac-
cardi, dell'esecutivo naziona­
le dell'associazione; per il 
Comune di Napoli oltre al 
compagno Valenzi, gli asses­
sori uscenti Imbimbo e Soda­
no e il consigliere Camma-
rota. Il compagno Del Rio, 
consigliere ' provinciale rap­
presentava l'amministrazione 
di S. Antimo. 
- In verità non hanno deci­
so solo di confrontarsi sul 
problema, ma hanno anche 
fatto precise proposte che 
stamane una commissione 
costituita appositamente rac­
coglierà in un documento. 

Al primo punto le inizia­
tive immediate per fronteg­
giare le situazioni più dram­
matiche: vale a dire gli sfrat­
ti esecutivi. 

Si è parlato di 6500 sfratti 
fra Napoli e provincia che 
dovrebbero essere eseguiti di 
qui a dicembre. ...---

Molte di queste famiglie — 
a Torre del Greco, a Torre 
Annunziata, a S. Giorgio, a 
Grumo Nevano, a Portici — 
hanno già lasciato la casa e 
vivono ora o . nelle auto o 
in edifici pubblici.. . . 
il Si può fare qualcosa subi­
to?, si sono chiesti gli ammi­
nistratori. • < 

Si deve requisire? E se il 
TAR (Tribunale amministra­
tivo regionale) subito dopo 
sblocca la requisizione e re-. 
stituisce la casa al proprie­
tario? (come hanno raccon­
tato gli amministratori di 
Portici). La discussione è sta­
ta vivace e le opinioni diver-

. . , , ' , , . : L , • ' 
se. Fautori di quest'atto ver­
so i proprietari 1 sindaci di 
Torre Annunziata, di San 
Giorgio, di S. Anastasia. • , 
" « Bisogna considerare que­

sto periodo alla stessa stre­
gua di una calamità — ha 
detto Cabirio - Cautela, sin­
daco di S. Giorgio — e co­
me in questi frangenti biso­
gna comportarsi ». 

Che sia un periodo ecce­
zionale lo - pensano tutti e 
infatti l'assemblea ha deciso 
una precisa piattaforma di 
lotta comune. . A-»v.a ' 

Come prima iniziativa si 
richiederà alla pretura una 
gradualità degli sfratti. «Ciò 
non deve significare — ha 
spiegato il compagno Imbim­
bo, che ha aperto la discus­
sione — che la Pretura dila­
zioni semplicemente il nu­
mero degli sfratti, due oggi, 
altri tre fra due settimane. 
Deve significare una sola co­

sa: fin quando non ci saran­
no soluzioni • alternative, il 
cittadino resterà ; nella prò­
pria abitazione». ; .. t 
•; Gli amministratori, inoltre, 
non Intendono guardare im­
potenti allo scandalo delle 
abitazioni vuote mentre tan­
te famiglie rischiano di re­
stare senza un tetto. Verso i 
proprietari l'azione deve es­
sere decisa. Qualora non ci 
siano motivi, più che giusti­
ficati, il padrone della abita­
zione deve affittare e se non 
è d'accordo bisogna pensare 
a misure fiscali che gli ren­
dano pesante la decisione. 
Viceversa si può pensare a 
sgravi fiscali per chi invece 
affitta subito l propri appar­
tamenti. Ma 1 provvedimen­
ti-tampone non risolveranno 
del tutto 11 problema. Pro­
prio per questo nel documen­
to si fanno altre proposte. ; 
: ' La prima riguarda l'inter-

locutore-governo. Ad esso gli 
amministratori chiedono fi­
nanziamenti anche a favo- • 

'. re del comuni con meno di ' 
330 mila abitanti, e cioè di 
considerare nella légge 25 
non tanto il numero degli 
abitanti ma 1 casi straordi­
nari ed eccezionali dove essi 
si verifichino. * i ' - -> 
' AU'ihterlocutoré-Rieglone gli 
amministratori -, richiederan­
no invece una legge regio­
nale (già approvata In Con­
siglio ma bloccata dal pre­
fetto) che finanzi i comuni 

i più grossi • della • Campania 
(a partire dai 20 mila abi­
tanti). Gli amministratori 
faranno una proposta anche 
all'Istituto autonomo di ca­
se popolari perché il 20% del­
le case costruite (tramite gra­
duatoria) sia destinato agli 
sfrattati. 

Maddalena Tulanti 

I lavoratori comunisti e socialisti per una giunta di sinistra 

Dall'. 
Continuano le pressioni ed i ricatti della DC - Ieri incontro 
crociato per l'elezione di Daniele a capogruppo al Comune -

per la Provincia 
di Piccoli e Gàva con Craxi - D i nuovo polemiche nello scudo-
Uri documento dei delegati della CGIL di S. Maria la Nova 

Sono ora gli operai comu­
nisti e socialisti dell'Alfa Sud-
di Pomigliano d'Arco a pre­
mere per la formazione di 
una nuova giunta di sinistra 
anche alla Provincia di Na­
poli. Lo fanno con un docu­
mento unitario diffuso ieri, 
in cui è contenuto anche un 
esplicito e significativo invito 
a rinnovare i rapporti uni-

Festa dell'Unità 
da domani 

a Capodimonte " 
! Per tre giorni, da domani 
e fino a domenica, si svol­
gerà nel bòsco di Capodimon­
te la Festa dell'Unità orga­
nizzata dalla zona Stella-San 
Carlo Arena. Domani la Fe­
sta sarà aperta da un comi­
zio alle ore 18 del compagno 
Antonio Scippa. 

' tari « di una sinistra di go­
verno che anche a Napoli ha 
già dato prova delle enormi 
potenzialità di cui è porta­
tore uno schieramento poli­
tico nuovo rispetto agli equi­
libri anteriori al 1975». 

Dalla più grande fabbrica 
della Campania, da uno dei 
pezzi più indicativi della no­
stra realtà produttiva, viene 
dunque lanciato un ennesimo 
invito ad accelerare i tempi 
della trattativa tra i partiti. 
La stessa cosa, ancora ieri, 
ha fatto anche l'assemblea 
dei delegati CGIL dell'animi-
nistrazfone provinciale.' Sona 
prese di posiziohì^che^ panno 
ad aggiungersi alle iqnte_al-
tre che ogni giórno véHijÒnó 
dalle fabbriche, dai luoghi di 
lavoro, dagli enti locali della 
provincia. C'è insomma — e 
nessuno può oggettivamente 
negarlo — una vera e propria 
spinta di massa a far presto, 
a superare gli indugi, a dare 
anche ali ' amministrazione 
provinciale un governo effi­
ciente e capace di comple­

tare l'opera di trasformazione 
avviata in questi cinque anni. 
'• La stessa DC napoletana, 
che continua a caldeggiare 
l'ipotesi di un centro-sinistra 
e per questo continua ad eser­
citare pesanti pressioni nei 
confronti dei partiti laici in­
termedi, pare ne abbia preso 
atto. Invece di recedere dal 
suo tentativo e di non. « fre­
nare » ~ e. condizionare - ulte­
riormente le trattative irà "i 
partiti, lo scudocrociaio sta 
però tentando, adesso, di gio­
carsi Vultima carta. Al « ri­
catto» provinciale vuole ora-
aggiùngere* quella nazionale.-' 
£* di ieri un incontro a Roma 
tra il segretario Piccoli e 
l'onorevole Gava con il segre­
tario .'del Partito socialista, 

8 Craxi, sul problema degli enti 
: locali. E qui, naturalmente, si 
• è parlato anche della Provin­
cia di Napoli, un ente politi­
camente importante, perché 
a Santa Maria la Nova la 
k governabilità» — ma solo 
quella numerica e non certo 
quella che implica scelte, de­

cisioni e strategie di fondo — 
, potrebbe aversi sìa con una 
! giunta di sinistra . sia con 
centrosinistra. 
. Non sappiamo, per il mo­
mento, quali argomenti ab­
biano usato Piccoli e Gàva 

i nei confronti di Craxi, ma 
una cosa è certa: il PSl na­
poletano — e quindi non solo 

. i socialisti dell'Alfasud, del-
l'Italtrafo o delle altre fab­
briche — ha détto in più di 
un'occasione e con posizioni 
ufficiali che una giunta di 

•sinistra anche alla Provincia 
}iion;,ha alternative. 
»» s Afa'può Piccoli essere senr 
sibile a queste cose? Può il 
segretario nazionale della DC 
rispettare l'autonomia deci­
sionale degli organismi -peri­
ferici? Sono domande retori­
che, naturalmente. Ed è in­
dicativo il comportamento 
censorio dello stesso Piccoli 
nei confronti, di quei diri-

: genti democristiani che in 
Calabria vorrebbero vxpriren 
ài comunità. Da questa DC, 

•, dunque, non c'è che aspet-

t 

tarsi il peggio. ••-•• -'••* '• •• 
Nel caso di Santa Maria la 

Nova, poi, all'arroganza della 
DC nazionale si aggiunge 
anche quella « nostrana ». In 
questi giorni si è sancito un 
patto d'acciaio tra andreot-
tiani e dorotei, lo stesso patto 
che ha portato prima alla no­
mina di Del Gado alla carica 
di - commissario cittadino ? e 
poi'a quella di Renato- Da­
niele a quella" di capogruppo 
al Comune. kMa su quali 
idee, su quale strategia è 
avvenuto - questo accordo ? 
Prendiamo il caso dell'ammi­
nistrazione provinciale. Quali 
sono, anche qui, te nostre 
proposte di merito? La ve­
rità è che l'attuale '<gruppo 
dirigente della DC napole­
tana è assolutamente inca­
pace di pensare non solò alta 
gestione interna del partito, 
ma anche alla sua proiezione 
esterno-. ». -

A parlare in questi termini 
è Raffaello Capunzo, uno dei 
sei dorotei {gli altri sono 
Forte, Milanesi, Pepe, Aiello 

e Malfitano) che l'altra sera 
• non hanno < partecipato, in , 
segno di disaccordo, all'eie- ' 
zione del nuovo capogruppo 
al Comune. -:,T- • 

« Anche ih questa occa- '• 
sione — rincara Capunzo — 
c'è stata una chiara preva-.-. 
ricazioné dell'asse Russo-Po­
micino (il primo leader dei 
dorotei, il secondo degli an-
dréottiani, n.à\r.) ed io non' 
ho nessuna difficoltà a chie-. 
dere. apertamente le dimis­
sioni di Daniele, il nuovo ca­
pogruppo al Comune». 

I dorotei sono dunque «spac­
cati». Ma anche questa «spac­
catura», che certamente avrà 
riflessi anche, al di là della 
singola corrente, è l'ennesimo 
segnoì'di quel vuoto di linea -
politica che ha portato là DC l: 

alla sconfitta elettorale e che 
ora porta lo scudocrociaio a 
promuovere manovre dilato- • 
rie per quanto riguarda lai 
formazione del nuovo go­
verno provinciale. 

Marco Demarco 

Pene pecuniarie per centinaia di milioni agli osti che hanno evaso 

Pesci grandi e piccoli nella rete 
550 controlli effettuati dal 1. marzo nella zona di Napoli - Dal 1. ottobre pagheranno anche i clienti sprovvisti della ricevuta 

IL PARTITO 
IN FEDERAZIONE 

Oggi ore 17 riunione com­
missione sanità; ore 17,30 
riunione comitato cittadino 
allargato ai segretari di città. 

Domani ore 9,30 riunione 
comitato direttivo; ore 17,30 
riunione comitato federale e 
commissione federale di con­
trollo. 
AVVISO 

Le sezioni impegnate nel 
coccardaggio al festival pro­
vinciale sono invitate a co­
municare al più presto in 
Federazione l'elenco nomina­
tivo dei compagni. 

Se dovessero pagare tutti 
le pene pecuniarie massime 
applicabili, il totale ammon­
terebbe a 5 miliardi circa. 
A cadere nella rete gettata 
dalla Guardia di Finanza dal 
primo marzo, da quando cioè, 
è entrata in vigore per gli 
esercenti di pubblici servizi, 
l'obbbligo di rilasciare la ri­
cevuta fiscale per i pasti 
consumati dentro il locale, 
sono stati in tanti. 

Duecentoventitre, tra ge­
stori e titolari di pubblici 
esercizi napoletani, sono sta­
ti colti dagli uomini di Re­
viglio con le mani nel sac­
co: mancata emissione della 
ricevuta o irregolarità nella 
compilazione. Sono 550. i 

controlli, che la Guardia di 
Finanza ha finora effettua­
to nella zona del Comune di 
Napoli, facendo di tanto in 
Unto,' perà, «qualche pun­
tata anche tra, gli esercizi 
della provincia di Napoli* 
come ha spiegato il colonnel­
lo Terranova, del nucleo re­
gionale di Napoli 
• Su 550 controlli, sono ri­

sultati « regolari » circa il 
56-57% dei ristoranti, mentre 
il 43% non era in regola con 
la famosa ricevuta. Di que­
sto. 43%, poi, il 75% circa 
commetteva un tipo di irre­
golarità «formale», che con­
siste nella compilazione er­
rata delle ricevute, e il re­
stante 24% circa mancava 

di consegnare ai clienti la 
ricevuta fiscale. 

Le pene pecuniarie sono 
salate. Come dicevamo am­
montano, compkaMvamehte. 
a cinque miliardi circa.; Ai 
contravventori è peto offèrta 
una piccola scappatoia: sic­
come la legge è «giovane». 
all'inizio essa sarà applicata 
per un quarto detta, pena 
massima applicabile. Faccia­
mo un esemplo: - se la pena 
pecuniaria fosse, poniamo; di 
cento, milioni, il titolare pa­
gherebbe «solo» 25 milioni. 
Nella rete della Finanza so­
no caduti pesci grandi e pic­
coli. I controlli, infatti, sono 
stati effettuati sia- alla can­
tinella, che serve anche qual- ' 

che piatto caldo, che al ri­
storante di «grido», passan­
do per le trattorie, e i risto­
ranti medi 

I casi più grossi, quelli che 
in altre parole, pagheranno 
le pene pecuniarie più sala­
te, sono sette: « n Pappa­
gallo. ottocento milioni, il 
ristorante ; « Tullio » della 
SME Sud, 160 milioni, «Al­
ba», 157 milioni; «Quattro 
Stagioni », 134 milioni; « Il 
Cucciolo ». - 70 milioni ; « La 
Lanterna», 37 milioni. 
- - « Dal primo ottobre, però 
— sottolinea il colonnello 
Terranova — saranno passi­
bili di pene pecuniarie an­
che i clienti che, a un con­
trollo effettuato dai nostri 

uomini all'uscita dei locali, 
risulteranno sprovvisti della 
ricevuta fiscale ». Le pene, 
che inizialmente saranno ri­
dotte a un quarto dèlia pena 
massima applicabile, andran­
no da un minimo di dieci­
mila. a un màssimo di qua-
rantacinquemila lire. -• 

i «Questo — continua il co­
lonnello — dovrebbe aiutarci 
nei controlli, e dovrebbe aiu­
tare a far capire agli avven­
tori che chiedere la ricevuta 
aiuta a limitare l'evasione 
fiscale. Basterebbe che tut­
ti esercitassero il diritto-do­
vere di pretenderla ogni vol­
ta che vanno a pranzo fuo­
ri». •• • • .-:• 

r •-?*-

Diano 
dal 

L Festival 
Il segno architettonico è 

compatto, senza soluzioni di 
continuità. Si tratta di un lun­
go percorso, una specie di ser­
pentone adagiato da un capo 
all'aUro della Villa Comuna­
le. Ce un gioco complesso di 
vuoti e di pieni scandito dal 
disegno originale di viali e 
giardini che lo scheletro di 
ferro dei tubi Innocenti fini­
sce per evidenziare. 

Passeggiamo con Enzo Ca-
' roso. Mimmo Móccio e Ludo­
vico Fusco, tre dei quattro ar­
chitetti (una prima ipotesi di 

; piano volumetrico è stata in­
fatti impostata da Dante Ra-
bitti) che hanno ideato e coor­
dinato la realizzazione delle 
5frH«iire del Festival: «Una 
fatica lunga e laboriosa — ci 
tengono subito a prìcesare — 
per la quale il contributo di nu-

• 
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La logica che ho ispirato l'impianto del Festival 

Quel «segno» nel verde della Yilla 
Ne parliamo con gli ideatori del complesso e interessante progetto — Una 
occasione per rilanciare concrete proposte di recupero della Comunale 

- » 

merosi studenti della nostra | 
facoltà, l'attiva collaborazio- \ 
ne col reparto grafico sono ! 
risultati indispensabili ». j 

fi progetto, con i relatici i 
accorgimenti imposti dalla tee- ! 
nica, nasconde, anzi, è detta- • 
to da una precisa filosofia: 
niente, in sostanza, è lascia­
to al caso. Si potrebbe dire. 
in altre parole, che anche la 
forma, l'involucro che ospite­
rà la festa dèi comunisti è. 
in se stesso un'idea rivòlta 
alla città, un messaggio. 
. « La nostra proposta — spie­
gano gli autori — pretende 
di trascendere anche l'imme­
diatezza della festa. Voglia­
mo provocare una. riflessione 
su questo pezzo importante 
del centro cittadino, che è la 
villa, il verde ». . 

La Villa Comunale potreb­

be essere un momento, un luo­
go privilegiato di aggregazio­
ne, d'incontro, di svago. Fi­
nora non lo è stato se non in 
superficie. 

Restano praticamente inuti­
lizzate potenzialità e servizi 
che potrebbero qualificare e 
amplificare l'affluenza dei cit­
tadini, della gente. 

Per questo, attorno affa of-
tocentesca cassa armonica, 
antica quanto la stessa villa, 
un monumento praticamente 
inutilizzato, è stata allestita 
una € càvea >, una gradinata 
disposta a semicerchio su àae 
tronconi. Patta accogliere sei-. 
cento- persone • che andranno 
a godersi i concerti éi musica 
da camera. • 

Una struttura che potrebbe 
diventare permanente. Anche 
per 3 palco adiacente "mUa 

Casina dei Fiori vale l'idea 
di un possibile recupero: si 
sta' lavorando per saggiarne 
le condizioni di stabilità. Qui 
si svolgeranno le rassegne di 
cinema e teatro. 

Il percorso del Festival in­
globa e qatndt evidenzia que­
sto patrimonio sottoutilizzato, 
suggerisce spunti per riquali­
ficare nei suo insieme uno dei 
pochi polmoni perdi del cen­
tro cittadino. Ma si propone 
anche come metafora stiliz­
zata deU'intera città. A co­
minciare dalla «rande torre 
d'ingresso a piazza Vittoria. 
che evoca l'immapine di-si» 
carco tra antiche mura.- A 
simboleggiare U perimetro, il 
recinto, dal lato di via Ca­
racciolo sono state instaìlcle 
àttre * torrette >. -Sulla loro 
cima sarà poma una luce, un 

segnale luminoso: è la giu­
sta delimitazione tra la terra 
e il mare, tra la città, Napo­
li, e U suo mare, com'è stato 
da sempre. 

Dall'altro lato, lungo la Ri­
viera, dove alla Villa si ac­
cede, a intervalli . regolari, 
tramile le scalette, ci sono 
altrettante porticine d'ingres­
so. fi percorso, da piazza Vit­
toria fino alla cassa armoni­
ca si biforca in due € porti­
cati » parofleU ricoperti da 
teloni rossi. 

Nello spazio centrale saran­
no sistemate t tutte te cose 
da vedere*, le mostre, i pa­
diglioni: lo spazio centrale. 
infatti, rappresenta la piazza. 
Dopo la cassa armonica, S 
percorso diverrà pia tortuoso: 
si snoderà lungo le curve dei 
violetti disegnati tra il ter-

de. Qui ci saranno motti punti 
di ristoro, ci sarà lo spazio 
bambini. Il -lungo serpentone 
sboccherà, infine, suUa peda­
na della discoteca, che ha una 
capacità di 159 posti. Colla­
terale ma scollegato rispetto 
all'impianto dì questo percor­
so simbolo è la tribuna, alle 
stila lungo viale Dhorn, per 
oltre l.$M persone. Siamo, in 
sostanza, arrivati a due passi 
da piazza Quattro Giornate. 
U monumento allo eScugniz-
zo* — dicono gii architet­
ti — to abbiamo considerato 
parte integrante dei disegno 
compieUivo. Una specie di 
« contraltare » atta porta di 
entrata su piazza etite Vit­
toria, nte' asmeura ai propet-
to un bruciamento perfetto, 

PlQCOIO MnTl|MtléV 

Riprendono da questa settimana le due 
rubrtcha «Dai quartieri» e < Dalla fab­
briche». 

Coma prima dalla pauaa estiva, la pri­
ma rubrica verrà pubblicata ogni mar-
tedi, la seconda ogni giovedì. Le due 
rubriche tono fatte dirattamente dai cor­
rispondenti di quartiere' e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dai 

luoghi di lavoro o dalle zone in cui abi­
tano ci segnalano avvenimenti, fatti, no­
tizie o opinioni. 

L'Unità intenda proseguire ed «stenda* 
re questa collaborazione: tutti colóro I 
quali volessero dunque contribuire alla 
costruzione delle due rubriche posjono 
farlo mettendosi in contatto con la reda­
zione napoletana. 

Azienda rischia la chiusura 
E' priva di acqua potabile 

Una fabbrica con cento 
dipendenti rischia di chiu­
dere perché non riesce ad 
ottenere " l'allacciamento 
dell'acqua potabile.; , /-" 

•:'-. L'incredibile episodio ri- t 
guarda • la Ginestous di _: 
Marigliano, una azienda 
metallurgica specializzata 
in lavori in carpenteria. 
Il titolare dell'impresa ha • 
da circa un anno avanza- • 
to una regolare richiesta 
di allacciamento alla rete 
idrica, ma finora dall'am­
ministrazione •••'• comunale 
(retta attualmente da un 
bicolore DC-PSDI) non è -•• 
giunta alcuna risposta. . -

Invece 'dell'acqua 'in ;' 
fabbrica è arrivato Tuffi- '' 
cìale sanitario. E' bastato 
un rapido sopralluogo per 
accertare che le condizioni -
igienico-sanitarie non so- -i 
no più tollerabili. L'uffi- •> 
ciale sanitario ' ha anche 
minacciato : la chiusura " 
dello stabilimento se • in 
tempi rapidi non sì prov- "• 
vede alla fornitura del­
l'acqua potabile. 

In una fase di crisi ci 
manca solo che si creino 
altri disoccupati per un 
motivo che potrebbe esse­
re risolto in pochi giorni. 
Ièri mattina una delega- ,: 
zione " di lavoratori, " ac- ,. 
compagnata dai rappre- /' 
sententi della FLM.di zo- | 

[ na. si è recata, ai Comu-;. 
he per sollecitare una ra­
pida soluzione del proble­

ma. Se la Ginestous do­
vesse essere costretta al­
la chiusura, la responsa­
bilità ricadrebbe tutta sul­
l'amministrazione comu­

n a l e . > <""•••-•• • '•"• , ; 

Eppure non dovrebbe aa-
sere cosi difficile provve­
dere al potenziamento del­
la rete idrica. 

ÌÌ 

Tutto iin reparto 
3 Alf asud chiede & 
la visita medica 
La questione della - nocività dell'am- ' 

biente alTAlfasud è di nuovo al centro 
- d i polemiche. Sull'argomento c'è una' 

: denuncia del Comitato unitario di vigi­
lanza democratica., Riguarda, il reparto ; 
« cablaggio » ' trasferito sùbito dopo le 

' ferie in locali adiacenti al reparto a gal- -
vanica »: a causa della ' scarsa ventila- . 
zione l'aria è irrespirabile, f-

«Al rientro dalle ferie i lavoratori — 
sostiene . il comitato . — si sono visti 

, costretti a recarsi a gruppi nell'infer- -
merla aziendale perché avvertivano mal 
di gola e irritatone agli òcchi; alcuni 
operai furono inviati anche a casa dai 

- medici dell'azienda in quanto non erano ;" 
In grado di rimanere in fabbrica». Inol-

.. tre • l'animatore del - Comitato, Emidio ;-' 
Cozzi, si fece trasportare al pronto soc- -

. corso del Cardarelli per sintomi di sof- 7-
focamentó. . - , --- ^^^-• •< ''• 

Ma la vicenda ha avuto un'ulteriore 
appendice polémica; protagonista ancora ù 

' una volta Cozzi. Il segretario d&f Corni- -' 
tato si è infatti offerto come «cavia», -• 
facendosi inviare dall'azienda. «H'istitùto y 
di medicina del lavoro per accertamenti ?:-
al fine di individuare le cause del di-

. sturbi alle vie respiratorie. E* stato visi- -
tato presso il Secondo Policlinico dal 
dott. Iervolino che ha certificato la non 
idoneità di Cozzi al lavoro nel reparto > , 

_ « cablaggio » per quindici giorni-. Ma il ; 
; comitato ha giudicato insufficiente l'esa­

me: «La lettera di accompagnamento 
dell'Alfasud all'Istituto. di medicina del 
lavoro conteneva. isolo una richiesta di 
idoneità personale, mentre ' Cozzi si era 
messo a disposizione dei medici per sal­
vaguardare non solo la sua salute ina 
anche quella di tutti i suoi compagni di 

• lavoro » è' scritto nel documento. 

v i£ 

Per i pendolari 
l'KàMder due 

*•'• ore di ritardo 
:.":'• .'••:»" rr-'• _' •.,.•-• -S.-u- .•••: .',.-..-...-^ . - . ' •' J- Protesta di pendolari deUltalsider per 
•- 1 continui ritardi'dei treni Ieri.mattina. 

- un gruppo di lavoratori.ha inscenato uhi. 
manifestazione di protesta sui bisax4 

. della stazione di -. piazza -~ Garibaldi. "Il 
traffico ferroviario è rimasto interrotto 
per 15-20 minuti; è rimasto bloccato an­
che un «rapklo» che in quei: momento 
era in transito. ,'• :•'•-. ^/::-'-,A"-.V'"j '<••• { 

•'/:• Protagonisti : della- azione un. gruppo 
di lavoratori deìlltalsider che tutti I 
giorni viaggiano stilla linea delle Ferro-

' vie dello Stato Gragnano-Torra Annun­
ziata-Napoli. Il treno dovrebbe arrivare 
a l l e - 6 3 a Bagnoli per consentire agli 
operai di trovarsi puntuali in fabbrica, 

v ma i ritardi invece sono all'ordine del 
.giorno. ._••.---•'• • - - ; - - ; 

Quando ieri i lavoratori • hanno invm-
• : so i binari erano, le 6£0 e il trèno si tro-

. vava ancora fermo nella, stazione di piaz­
za Garibaldi. L'altro ieri lo stesso treno 

-aveva accumulato un ritardo di quasi 
-;:-dueiore.;'7V>"-- / - .•-.'̂ ---.--.". • •-.'.-"--••-•-.:. 
<: :.-• Per i pendolari il danno - è duplica: 
S oltre a l tempo perso in estenuanti attese 
~ st a t t i r a t e i l rilevante danno economi*: 
- co. -L'azienda, naturalmente, -trattiene 

dallo stipendio le ore non lavorate • a 
fine mese nella busta paga mancano «a 
bel po' di soldL 

. n problema ormai si trascina da anni. ; 

...- Petizioni^ delegazioni, -proteste non so- • 
nò riusciti a rendere più funzionale il • 
semaio di trasporto. Lungo il tratto di 
Torre Annunziata, si sa. i treni dei > 
pendolari sonò spesso costretti a dare : 
la precedenza, ai «rapidi» e ai convo-

, gli a più luogo tragitto. . . . . . . * 
La protesta ieri è rapidamente rien-, 

trata, ma i ritardi — purtroppo —• è 
facile prevedere che continueranno- ; 

Esasperato perché non trova lavoro 

Casoria: disoccupato 
tenta di dare fuoco 
al Collocamento W" -

'•• . * - • • - i >. '\'i-\\ :'•'- V 

'Disperato, perché da tempo non trovava 
lavoro, ha pensato che la causa dei suoi guai 
fosse l'ufficio di collocamento. Così, ieri alle 
12, Patrizio Buonnglio, disoccupato di Caso-. 
ria, padre di tre figli, ha preso una lattina 
di benzina e dopo aver sparso il liquido sui 
mobili e sulle suppellettili del collocamento 
di Casoria vi ha appiccato il fuoco. 

n gesto non è certamente condivisibile 
Esso comunque evidenzia la disperazione nel­
la quale «na schiera sempre più grande e 
imponente di disoccupati, versa da anni. 

Patrizio Buonnglio è stato arrestato dai 
carabinieri, giunti da Napoli guidati dal ca­
pitano Centore dopo che i vigili del fuoco 
avevano spento l'incendio. Per fortuna, il ge­
sto del «Dauuvupato non ha avuto nessuna 
consegweftta grave: nessun ferito, soltanto 
qualche mobile e qualche suppellettile bru­
ciati. 
. Insieme al Buonflglio, 1 carabinieri hanno 

arrestale anche uno degli impiegati dell'uf-
ftrto, arido DeOa Corte, di 3S armi, da Ca­
serta perché, pur avendo visto chi era stato 
ad appiccare il fuoco, si rifiutava di dirne il 
n o i e . I oaiaotnleil io hanno eliostato sotto 

. Il delitto di viale Marco*! 

Forse per un tragico 
errore l'assassinio 
della * maschera » >.;* A , - * 

' ' - J3 

* Porse è morto per il tragico errore, par 
uno scambio di persona. E* questa uria deilt 
ipotesi che i carabinieri fanno per l'omicidio 
della «maschera» del cinema Iride, Aristi­
de Buonamici, un uomo di 52 anni ucciso 
l'altra notte a colpi di pistola mentre rien­
trava a casa, da due giovani in motoretta. 
Aristide Buonamici era una persona tran­
quilla, non aveva nessun precedente penale 
Gli uomini del colonnello Calderaio, che di­
rige il gruppo Napoli 2 dei carabinieri, che 
hanno il compito di indagare suU'onucJdié 
avranno grosse difficoltà a venire a capo 
della faccenda.- , 

Aristide Buonamici, dopo il suo turno di 
lavoro al cintata Iride, si era recato a Ca» 
savatore, dove vive al viale Marroni 2S, in­
sieme alla mogne Luisa Bianoardt di 96 armi 
e al figlio Antonio di SS. Dopo aver man­
giato qualcosa, è andato ad Ariano in mo­
toretta, ad assistere a una festa popolare é 
a bere qualche biechiere di vino. Verso m 
due ha fatto rientro con la som Motoretta 
La moglie, che lo aspettava sveglia, senten­
do il rumore del motore, si è affacciata e fc4 
visto il marito cadere sotto 1 colpì aaantfl 
da due giovani \ 
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